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Codice insegnamento da assegnare 

Settore scientifico disciplinare L-ART/02 

Crediti formativi 5 

Ore di didattica 25 (13 ore)* 

 
**Il Programma didattico presente si riferisce alle 13 ore assegnate alla 

docente all’interno del corso di Storia delle arti applicate e dell’oreficeria 1. 

 
Programma didattico 
Il corso si articola in tre corsi tenuti rispettivamente dalla sottoscritta (Storia dell’Oreficeria), 
dalla prof. Nicoletta Baldini (Archivistica per le arti minori) e dalla dott. Silvia Ciappi (Storia 
del vetro). Dopo una lezione introduttiva sul metodo di approccio agli arredi di oreficeria, le 
successive lezioni si svolgeranno nei diversi musei fiorentini (Museo del Bargello, Museo 
dell’Opera del Duomo, Museo degli Argenti) per applicare di fronte ad oggetti veri l’analisi 
delle tecniche e dello stile di ciascuno. 
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Modalità di esame 
A ciascuno studente sarà affidata la storia di uno dei musei in esame nonché la scheda di 
un oggetto da compilare in base allo schema consegnato. I dati raccolti dovranno poi 
essere trasferiti anche sulla scheda OA. 


